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DIRITTO DI TRIBUNA INTERVISTA AL SEGRETARIO ANM CASCIARO

«Va tutelata
la riservatezza
dei magistrati»
«Polemiche eccessive,

giustificatele ragioni
dello stop, ma ora torni

il sereno coi penalisti»

«Va tutelata
la riservatezza
dei magistrati»

A I1 segretario nazionale
dell'Amn, il magistrato Salva-
tore Casciaro, interviene sulla
polemica sulla sospensione del
«diritto di tribuna» in seno al
Consiglio giudiziario.
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IL DIBATTITO
LO SCONTRO TRA TOGHE

LA DECISIONE
I magistrati hanno deciso di estrornettere
gli awocati dal consiglio giudiziario quandc
è chiamato a valutare l'attività dei giudici

Il diritto di tribuna?
«I penalisti sbagliano
ma ora torni il sereno»
GIOVANNI LONGO

Il Consiglio giudiziario è una
sorta di piccolo Csm a livello di-
strettuale. Ne fanno parte magistra-
ti togati (alcuni di diritto, altri elet-
ti) e componenti laici (tre avvocati e
un docente universitario). Di re-
cente una modifica al regolamento
«barese» voluto dai togati ha can-
cellato il cosiddetto «diritto di tri-
buna», ovvero la possibilità per i
laici di potere assistere alle riunioni
senza diritto di voto. Salvatore Ca-
sciaro è un magistrato barese sti-
mato ed equilibrato, in passato pre-
sidente della giunta distrettuale ba-
rese dell'Anm, oggi in servizio a
Roma. Soprattutto, è il segretario
nazionale del «sindacato delle to-
ghe». Ecco perché il suo è un os-
servatorio molto privilegiato.
Segretario Casciaro, perché se-
condo lei i componenti togati
eletti del consiglio giudiziario
del distretto barese non voglio-

no il dirit-
to di tribu-
na?

«Le ragioni
sono state
espresse nel
dibattito in
seno al consi-
glio giudizia-
rio e, a quan-

to mi consta, sono state enunciate
anche in un comunicato della giun-
ta barese dell'ANM che ha eviden-
ziato come si tratti di un tema assai
delicato, ove entrano in gioco di-
versi valori meritevoli di bilancia-
mento: da un lato l'esigenza di tra-
sparenza dell'azione pubblica,
dall'altro la tutela della riservatezza
su dati sensibili che possono ri-
guardare la salute o la vita privata
dei singoli magistrati del distretto,
le cui funzioni giudiziarie, ove vi
fosse diffusione anche involontaria
di tali notizie, potrebbero subire
com'è comprensibile indebiti con-
dizionamenti esterni».
Qual è la posizione dell'Anm?

«Sono questioni dibattute su cui vi

sono, com'è naturale che sia, di-
verse sensibilità. La mia opinione è
che il consiglio giudiziario barese
ha effettuato una scelta ponderata
supportandola con solidi argomen-
ti. Lo stesso CSM nel maggio scorso
ha invitato i consigli giudiziari ad
effettuare un'attenta valutazione
prima di riconoscere il diritto di
tribuna stante l'assenza di un dato
normativo primario di supporto, il
che mi induce a ritenere che il
consiglio giudiziario di Bari, nelle
sue valutazioni, ne abbia ora tenuto
conto. Se posso comprendere l'ini-
ziale disappunto legato al fatto che è

intervenuto un mutamento della di-
sciplina regolamentare, mi sembra-
no nondimeno eccessive le polemi-
che anche assai aspre che ne sono
scaturite. Riporterei la questione
nel suo alveo naturale, si tratta di
una previsione che era frutto di
prassi locale e non di una facoltà
riconosciuta dalla legge».
Cosa avviene di così segreto
all'interno dei consigli giudi-
ziari al punto che in alcune
riunioni non è gradita la par-
tecipazione, peraltro senza di-
ritto di voto, sia dell'avvoca-
tura, sia dell'accademia?

«Davvero nulla di segreto, glielo
assicuro. Solo l'esercizio di compiti
delicati che incidono sulla vita pro-
fessionale dei magistrati o su aspet-
ti di possibile rilievo disciplinare
per cui la disciplina vigente, frutto
di una scelta del legislatore come
tale insindacabile, prevede che la
riunione sia in "composizione ri-
stretta"».
Ma l'avvocatura è una com-
ponente fondamentale della
giurisdizione.

«Gli avvocati sono parte fondamen-
tale della giurisdizione ed è prezioso
e aggiungerei decisivo il contributo
tecnico e valoriale che essi forni-
scono anche all'interno del consi-
glio giudiziario in tutte le attività
per cui è formalmente prevista la
composizione "allargata" dell'orga-
no. Altro è il c.d. diritto di tribuna in
relazione al quale vengono in ri-

lievo considerazioni diverse, non
ultimo il fatto che proprio quegli
avvocati che partecipano alle de-
liberazioni dell'organo consiliare in
composizione ristretta potrebbero
essere presenti quotidianamente
nella dialettica processuale nelle

aule di giustizia».
Considerato che è già prevista
la sospensione del diritto di
tribuna in casi particolari,
quando ci sono ad esempio esi-
genze di privacy o indagini in
corso sui magistrati, l'ulterio-
re stop non pone di fatto un
problema di trasparenza?

«La facoltà di sospensione cui lei
allude sposterebbe solo in avanti il
terreno della disputa, che verrebbe
poi a concentrarsi sui presupposti
formali dell'esercizio di quel potere
di sospensione. Meglio sciogliere a
monte il nodo, senza eludere il pro-
blema che va affrontato, a parer
mio, tenendo essenzialmente in con-
siderazione la disciplina contenuta
nel d. lgs. 25/2006, che non prevede
come sappiamo il diritto di tribu-
na».
Come si concilia tutto questo
con il disegno di legge che pre-
vede una introduzione per leg-
ge del diritto di tribuna?

«Si concilia proprio per il rilievo
che il ddl Bonafede, il cui iter par-
lamentare è ancora in itinere, vor-
rebbe introdurre innovazioni nella

disciplina in materia, ma non si può
pretendere che tali innovazioni allo
stato non ancora intervenute, e che
potrebbero anche non essere ap-
provate dal Parlamento, siano an-
ticipate da prassi locali».
Gli avvocati parlano di "arre-
tramento culturale".

«Parlare di "arretramento cultura-
le" mi sembra un modo fuorviante
di porre una questione che è es-
senzialmente tecnica e va esami-
nata sempre nel rispetto delle di-
verse posizioni, ma tenendo conto
del quadro normativo e dei valori
sottesi».

All'interno del Csm i laici con-
corrono a decidere su carriere,
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promozioni e trasferimenti dei
magistrati. Ciò non avviene nei
distretti. Perché?

«Diverso è il caso del CSM, dove i
componenti laici che votano sulle
valutazioni di professionalità eser-
citano un ruolo istituzionale di ri-
lievo costituzionale non calato nelle
realtà locali, tant'è che non possono
esercitare la professione legale du-
rante il mandato consiliare. Per
questo trasporre quello schema ai
consigli giudiziari, con la previsio-
ne addirittura come taluno auspica
di un diritto di voto, potrebbe de-
terminare gravi conseguenze. I
componenti laici dei consigli giu-
diziari, chiamati a votare sulle va-
lutazioni di professionalità, sareb-
bero in tal caso anche coloro che
esercitano la professione legale nel
distretto del magistrato sottoposto a
valutazione, il che potrebbe deter-
minare una commistione dei rispet-
tivi ruoli sul territorio e possibili
contraccolpi sull'indipendenza del-
la magistratura».
Ci sono margini secondo lei per
ricomporre lo strappo barese?

«Ho prestato servizio per tanti anni
negli uffici giudiziari baresi e co-
nosco non solo il valore dei colleghi
ma anche l'alto profilo dell'avvo-
catura e dell'accademia. E' una co-
munità giudiziaria che individua
nel dialogo e nel confronto sul me-
rito delle questioni, nel rispetto dei
rispettivi ruoli, la cifra del suo agire
quotidiano. Comprendo l'amarezza
del foro, ma sono certo che si potrà
riprendere, spero presto, il filo di un
sereno confronto istituzionale».

LA MOTIVAZIONE
«Va tutelata la

riservatezza su dati
sensibili dei magistrati»

SEGRETARIO
NAZIONALE
Salvatore
Costiero
barese
è stato
anche
presidente
della giunta
distrettuale
dell'Anm
Attualmente
è servizio
ahonm

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
2
6
2
8

Quotidiano


